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Cervello e sistema immunitario 
 
 
 
 
 
 
 
Fino a pochi anni fa, si riteneva che il cervello fosse un 
“organo immunologicamente privilegiato” e che non 
venisse interessato dalle risposte immuni o da quelle 
infiammatorie. La “barriera ematoencefalica” lo  
protegge, in una qualche misura, dagli accadimenti 
esterni. Non si tratta di una vera e propria barriera, ma 
di uno strato di cellule endoteliali specializzate dei vasi 
sanguigni cerebrali che impediscono il passaggio dal 
sangue al cervello delle molecole più grandi e delle 
cellule immunitarie. Questa visione del cervello come di 
un organo privilegiato è però drasticamente cambiata 
nell’ultimo decennio, in seguito agli studi sulle 
interazioni tra cervello e sistema immunitario. La 
neuroimmunologia è attualmente un fiorente campo di 
ricerca.   

Le difese somatiche 
Il sistema immunitario è la nostra prima linea di difesa 
contro gli invasori: virus, batteri e lieviti, dai più 
comuni e meno pericolosi, come quelli di un banale 
raffreddore, fino a quelli più aggressivi e pericolosi   
come l’HIV, la meningite o la tubercolosi.  

I nostri meccanismi di difesa funzionano in molti 
modi. Uno di essi agisce nei tessuti infettati, 
traumatizzati o infiammati e causa edema, dolore, 
alterazioni del flusso sanguigno e rilascio di molecole 
infiammatorie in situ. L’attivazione del sistema  
 

immunitario innesca l’azione dei leucociti, dei  
macrofagi e delle proteine di fase acuta che si 
recano nel sito dell’aggressione per identificare, per 
uccidere e per rimuovere i patogeni. La risposta in 
fase acuta causa inoltre i sintomi che tutti 
conosciamo: febbre, dolore, sonnolenza, perdita di 
appetito, apatia. Ogni risposta serve a combattere 
l’infezione, risparmia energie e favorisce la 
guarigione ma, se attivata troppe volte o troppo a 
lungo, può risultare dannosa: per questo deve venire 
attentamente controllata.   

Cervello e risposte di difesa 
La visione del cervello come organo immunologicamente 
privilegiato ha ormai lasciato il posto ad una concezione 
molto diversa delle sue relazioni con il sistema 
immunitario. Oggi sappiamo che il cervello è in grado di 
rispondere ai segnali provenienti dal sistema 
immunitario e dai tessuti lesionati. Le vecchie credenze 
sono state superate. Numerosi studi hanno rivelato che 
il cervello è in grado di esibire una vasta gamma di 
risposte immunitarie ed infiammatorie ed è quindi un 
importante regolatore del sistema immunitario e della 
risposta in fase acuta.  Molte risposte alle malattie, 
quali la febbre (temperatura corporea), il sonno e la 
fame sono regolate soprattutto dall’ipotalamo. Il 
cervello riceve, dai tessuti lesionati o infettati, segnali 
che possono essere di natura nervosa (attraverso i 
nervi sensitivi) o umorale (attraverso gli ormoni 
circolanti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I segnali nervosi sembrano essere trasmessi dalle fibre 
C (che trasportano anche gli stimoli dolorifici - vedi 
Capitolo 5) e dal nervo vago a provenienza dal fegato, 
sito chiave per la produzione delle proteine della fase 
acuta. Non è del tutto nota la natura dei principali 
segnali circolanti diretti al cervello, ma si ritiene che 
coinvolga le prostaglandine (che vengono inibite 
dall’aspirina) e le proteine del complemento (una 
cascata di proteine fondamentali per sopprimere le 
cellule patogene). Ma il segnale forse più importante è 
dato da un gruppo di proteine scoperte negli ultimi 20  
anni, note col nome di citochine.  

 
 

 Molecole di difesa: le citochine                     
Le citochine are le nostre molecole protettrici. Oggi ne 
conosciamo più di un centinaio e se ne scoprono 
continuamente di nuove. Queste  proteine vengono 
normalmente prodotte in piccole 
quantità, ma si attivano velocemente in reazione ad un 
danno: comprendono gli interferoni, le interleuchine, i 
fattori di necrosi tumorale e le chemochine. Molte 
vengono prodotte a livello del tessuto lesionato e 
agiscono sulle cellule circostanti, mentre altre entrano 
nel flusso ematico e portano segnali ad organi distanti 
provocando la risposta alle malattie e alle infezioni.   

Molti meccanismi cerebrali si uniscono per  
coordinare il cervello e il sistema immunitario. 
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